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Aspre reazioni nel mondo. Gii alleati prendono le distanze 
Mosca: 

«Provocazione, 
azione folle» 

Appoggio e solidarietà al governo di Teheran - Duri com
menti all'indirizzo di chi «si accoda alle scelte americane» 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — «Carter ha dato 
il via ad un'azione folle — 
una vera e propria provoca
zione militare — che aggra
va. esaspera, la già difficilis
sima situazione di crisi nei 
rapporti tra Teheran e Wash
ington. ^ Il problema degli 
ostaggi è solo un pretesto per 
Carter: la realtà è che gli 
USA vogliono imporre la loro 
volontà all'Iran. Ma i respon
sabili di quanto accaduto e 
di quanto potrà accadere non 
si trovano solo alla Casa Bian
ca. si trovano anche in quei 
paesi che appoggiano la poli
tica americana ». 

Questo, ieri mattina, il pri
mo, allarmato commento so
vietico al raid americano men
tre Breznev — in vacanza dal 
3 scorso — ne veniva subito 
informato dai suoi consiglieri. 
Contemporaneamente al Crem
lino e nella sede del CC del 
PCUS si svolgevano immedia
te consultazioni tra responsa
bili della diplomazia, esperti 
militari, di questioni del mon
do arabo e di rapporti est-
ovest. Da fonti autorevoli si 
è appreso che l'URSS ha ma
nifestato subito * appoggio e 
solidarietà » al governo di Te
heran informando diretta
mente le autorità con note uf
ficiali inviate tramite i canali 
diplomatici della ambasciata 
iraniana a Mosca. 

L'allarme e la preoccupa
zione del Cremlino per la 
* provocazione statunitense > 
sono stati resi noti alla ra
dio e alla televisione con va
ri, continui, speciali commen
ti redatti dalla TASS e pre
sentati anche in forma reda
zionale perché ispirati diret
tamente dal vertice dell'URSS. 
« Carter — ha detto il com
mentatore di Radio Mosca — 
ha attuato un'azione senza 
precedenti che conferma la 
volontà americana di aggra
vare ulteriormente la situa
zione ». 

Duro anche il commenta 
della TASS: « Il fallimento di 
questa nuova avventura idea
ta e diretta dalla Casa Bian
ca conferma che l'amministra
zione americana si è incam
minata su una strada perico
losissima. Il presidente Carter 
cerca di ridurre tutto nel
l'ambito degli ostaggi, ma in 
realtà gli ostaggi non sono 
che il pretesto per portare 
avanti una politica di aggres
sione. egemonistica che ha co
me scopo quello di imporre al
l'Iran il diktat imperialisti
co e di rafforzare la presen
za militare e politica degli 
USA nel Medio e Vicino 
Oriente ». 

«La vera causa della crisi 
USA. Iran non è il problema 
degli ostaggi — ha ripetuto 
la TASS nel commenta letto 
anche alla TV — se fosse 
questa la causa, la soluzione 
potrebbe essere trovata nelle 
proposte avanzate dall'Iran. 
E a questo proposito va ri
cordato che Khomeini ha ri
chiesto e continua a richiede
re che gli USA ammettano 
la loro responsabilità per le 
ingerenze attuate negli affari 
interni iraniani impegnandosi 
nello stesso tempo a non pro
seguire su questa strada, nel 
futuro. Ala Carter — ha sot
tolineato ancora la TASS — 
rifiuta categoricamente di for
nire queste garanzie ». 

Sempre nel corsa di trasmis
sioni radiotelevisive (l'osser
vatore Kavarzeo ha parlato a 
lungo delle responsabilità USA 
in Iran durante il programma 
< Oggi nel mondo ») sono sta
ti poi forniti dai giornalisti 
sovietici altri commenti ten
denti ad illustrare la gravità 
delia situazione attuale. 

Altro punto sul quale i com
mentatori concentrano l'at
tenzione riguarda le « sanzio
ni » degli USA e della CEE 
contro l'Iran. Dalla recente 
riunione di Lussemburgo — 
ha scritta la TASS in un ser
vizio a seguito dei fatti ira
niani — risulta che gli alleati 
degli USA «si accodano alle 
decisioni americane ». Se
condo l'agenzia le decisioni 
adottate a Lussemburgo non 
portano ad una soluzione del 
conflitta Iran USA bensì ad 
una nuora, grave « escala
tion » «perché la politica de
cisa nel corso della riunione 
ha dato a Carter carta bian
ca per nuove avventure spin
gendo gli USA ad allargare i 
conflitti nella rodono del \ i-
cino oriente ». Il raid di ve
nerdì mattina — « attuato su 
idea di Carter ». scrive la 
TASS — è la dimostrazione 
di questa « carta bianca » 
che il Presidente USA gioca 
con cinismo. 

Anche su questo aspetto i 

commentatori di Mosca insi
stono sottolineando che gli 
americani dando il via al raid 
€ non hanno consultato nessu
no ». non hanno « avvertito i 
loro alleati », manifestando 
così la loro decisione di pro
seguire sulla strada dell'ag
gravamento della situazione 
che « da un momento all'altro 
può esplodere ». « Per questa 
nuova azione di Carter — con
clude la TASS — sono respon
sabili sia gli uomini dell'am
ministrazione americana che 
tutti coloro che si schierano 
dalla loro parte ». Mosca, in 
sintesi, denuncia la pericolo

sità della situazione, condan
na le manovre di Carter e si 
rivolge anche ai paesi eurupci 
della CEE « perché favorendo 
e appoggiando l'attuale cor- j 
so di politica estera degli j 
USA si assumono una gravo- j 
sa responsabilità. Anche per
ché. proseguendo nella logi- j 
ca atlantica la Casa Bianca ! 
chiederà agli alleati non so- ! 
lo un appoggio in forma di 
applausi consenzienti ma an
che l'invio nell'Iran — sostie
ne l'agenzia — di commandos 
inglesi, tedesco-occidentali e 
di altri paesi della NATO». 

Carlo Benedetti 

Farnesina: «Siamo 
contrari alle 

azioni di forza» 
Il presidente del Senato Fanfani: l'Europa « può far molto 
se si darà da fare » per riprendere il dialogo con Mosca 

TEHERAN — Un altro aspetto delle manifestazioni di ieri nella capitale iraniana 

La NATO: non sapevamo niente dei piani USA 
Smentita la voce di una convocazione d'urgenza del Consiglio atlantico - Sorpresa e irritazione 
negli ambienti della CEE per l'iniziativa di Carter - Nuove difficoltà per il vertice della Comunità 

Ipotesi britannica 
sul fallimento 

LONDRA — Un'operazione di 
disturbo, da parte dei sovie
tici. delle comunicazioni tra 
il comando americano e l'u
nità militare che ha tentato 
di liberare gli ostaggi di Te
heran: questa la principale 
ipotesi di alcuni esperti mi
litari britannici per spiegare 
il fallimento dell'operazione 
americana. 

Questi esperti sottolineano 
Infatti che in questo tipo di 
operazioni, del tutto possibili 
sul piano tecnico per gli ame
ricani. il sistema di comuni
cazioni ha un ruolo essen
ziale. 

E' inconcepibile — essi di
cono — che semplici proble

mi tecnici siano stati la cau
sa prima della collisione dei 
due aerei militari americani 
nella regione isolata dell'Iran 
dove è avvenuto l'incidente. 

Per questi esperti britan-
nici, il termine « incidente 
tecnico » non può riferirsi che 
a una interruzione delle co
municazioni. presumibilmente 
provocata da satelliti sovie
tici. 

Gli stessi esperti sottoli
neano che la regione nella 
quale è avvenuto l'incidente 
è un settore particolarmente 
sensibile per la difesa sovie
tica. per cui questa regione 
è sempre oggetto di una stret
ta sorveglianza. 

Dal nos t ro co r r i sponden te 
BRUXELLES — Irritazione e 
sorpresa negli ambienti della 
Comunità europea dove tut
tavia si evitano commenti uf
ficiali all'azione americana in 
Iran. L'intervento armato de
gli Stati Uniti viene ritenuto 
incompatibile con la decisione 
di varare sanzioni diplomati
che ed economiche contro 
l'Iran assunta nei giorni scor
si alla riunione dei ministri 
degli Esteri a Lussemburgo 
e si teme che esso rappre
senti un elemento di ulteriori. 
complicazioni per il vertice 
dei Capi di Stato e di gover
no della Comunità del 27-28 
prossimi. 

Non si può infatti dimen
ticare che l'adozione di san
zioni nei confronti dell'Iran 
era stata sostenuta da alcune 
delegazioni come una neces
sità proprio per evitare che 
gli Stati Uniti venissero spin

ti dal proprio isolamento a 
tentare interventi militari per 
la liberazione degli ostaggi. 
Era stata questa in partico
lare la tesi del governo di 
Bonn. Tutta un'azione politi- | 
ca per creare solidarietà at- I 
torno agli Stati Uniti e per j 
raggiungere un'intesa unita
ria dei paesi europei può es
sere messa in gioco dall'av
venturosa azione americana 
che può inoltre inserirsi ne
gativamente nel già difficile 
confronto del vertice del Lus
semburgo. 

Il problema, con le sue con
seguenze e implicazioni sul
l'andamento del vertice • di 
Lussemburgo, è stato esami
nato ieri sera anche nell'in
contro di Cossiga con il pre
sidente della commissione eu
ropea Jenkins. Ma non è sta
to diramato alcun comunica
to e non è trapelato alcun 
commento. Al quartier gene

rale della NATO si sottolinea 
che l'azione americana è av
venuta al di fuori dell'area 
atlantica e che quindi Carter 
avrebbe potuto informare gli 
alleati atlantici ma non era 
tenuto a farlo, tanto più che 
si è assunto personalmente 
l'intiera responsabilità della 
azione. 

Il portavoce della NATO ha 
smentito categoricamente u-
na voce proveniente da Co
penaghen secondo la quale 
era stata convocata d'urgen
za una riunione del consiglio 
della NATO. Sempre al quar
tier generale NATO si è 
espressa solidarietà verso 1' 
alleato americano per le per
dite umane subite nell'azione 
in Iran. Nessun commento 
da parte del coverno bolsa 
che « è in attesa di informa
zioni supplement i » 

Arturo Barioli 

Crolla in Francia il prestigio di Carter 
Irritazione all'Eliseo e al Quai d'Orsay: «Non eravamo stati informati» - PCF e PS chiedono 
al ministro degli Esteri di prendere posizione in parlamento - Sarcastico commento di Le Monde 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La sconsiderata opera

zione militare americana in Iran sem
bra aver lasciato sbalorditi e stupi
ti, prima che profondamente irritati. 
i circoli responsabili francesi. Anche 
se all'Eliseo e al Quai d'Orsay ci si 
è rifiutati venerdì mattina di fare 
commenti (alla presidenza della Ré-
pubblica come al ministero degli 
Esteri si è subito fatto notare che 
Parigi non era stata informata di que
sta operazione). Ovunque si poteva 
cogliere quasi un senso di sgomento 
dinanzi a questa operazione che < Le 
Monde » con una punta di feroce sar
casmo definiva una specie di « baia 
dei porci per poveri > per analogia 
con lo sbarco mancato degli esuli 
albani a Cuba all'inizio della presi
denza Kennedy. 

Anche alla conferenza stampa di 
Gromiko dove erano riuniti centinaia 
di giornalisti francesi e stranieri non 

si parlava d'altro. La prima domanda 
al ministro degli Esteri sovietico è 
stata per l'appunto su questo e Gro
miko stesso ha esordito dicendo di 
aver perfino stentato a crederci. « Ho 
esitato a crederci — ha detto — ma 
ora che è certo sono costretto a cre
derci. Mi chiedete se la situazione è 
molto grave e seria. Ancora non lo 
so. Ciò che debbo dire è che noi 
siamo risolutamente contrari a qual
siasi misura militare o azione di for
za da parte degli Stati Uniti o di 
qualsiasi altro paese contro l'Iran >. 

Parigi, dove si può dire che si era 
accettata di mala voglia la pressio
ne americana per decretare sanzioni 
contro l'Iran pensando che sarebbero 
state inutili e negative ma che for
se avrebbero potuto dissuadere Wa
shington dall'intervenire militarmen
te. fa sentire per ora con un sibilli
no silenzio la propria irritazione. For
se si dovrà attendere la eventuale ri-

i sposta Che Giscard darà al telegram

ma che Carter ha inviato nel pò- i 
meriggio personalmente per tentare j 
di giustificare la sua iniziativa. | 

La protesta contro questo atto scia
gurato è stata ampia in tutto il pae
se. All'assemblea nazionale comuni
sti e socialisti hanno votato insieme 
una richiesta del PCF al ministro de
gli Esteri di prendere posizione sul
l'affare dinanzi ai deputati ed al 
paese. La CGT ha reso pubblico un 
documento in cui denuncia la irre
sponsabilità e la gravità dell'operazio
ne americana mentre alla televisio
ne si sono susseguiti i commenti di 
uomini politici che hanno deplorato 
l'accaduto denunciandone la perico
losità che comporta per gli sviluppi 
internazionali e per la sorte stessa 
degli ostaggi. 

e E' un atto di guerra contro l'Iran ». 
ha detto, interrogato per telefono dal 
primo canale televisivo francese, il 
ministro degli Esteri iraniano Got-

bzadeh. Il ministro iraniano, che ave
va appena ascoltato la dichiarazione 
di Carter trasmessa in diretta dalla 
televisione francese, ha chiesto agli 
studenti islamici guardiani degli 
ostaggi di e non reagire con la stes
sa nervosità di Carter >. 

Se il grado di considerazione per 
Carter in Francia era già prima ai 
livelli più bassi si può ben dire oggi 
che esso sembra ridotto a zero, e Al
l'estero — scriveva ieri nel suo 
editoriale < Le Monde » — la credi
bilità degli USA ne soffrirà una volta 
di più: l'immagine di un presidente 
esitante e malaccorto ne esce raf
forzata. Che pensare poi dell'effica
cia di un apparato militare da cui 
dipende la sicurezza di metà del pia
neta... che resta della dottrina Car
ter che pretende di proteggere gli in
teressi occidentali in tutta la regione 
del Golfo?». 

f.f. 

«No» da Londra alle iniziative militari 
Dagli ambienti governativi appelli al senso di responsabilità e a intensificare gli sforzi diplomatici 
La Thatcher ha appreso la notizia del «blitz» dalla radio - Dichiarazioni di un esponente laburista 

Dal nostro corrrspondente j 
LO.YDR.4 — Sorpresa, allar
me, incertezza: queste le rea
zioni che si segnalano in tut
ti gli ambienti inglesi colpiti 
in modo negativo (senza aver 
ancora avuto il tempo di met
tere a fuoco la nuova situa
zione) dall'avventato raid a-
mericano miseramente fallilo 
nel deserto dell'Iran. 

Negli ambienti ufficiali pre
tale. come è logico, l'appel
lo al senso di responsabilità. 
l'invito a raddoppiare gli sfor
zi diplomatici, il richiamo a 
serrare le fila e trovare un 
più alto coefficiente di unità 
fra gli alleati occidentali. Ta
le è la voce del governo (al
la quale si associa anche l'op
posizione laburista) perché 
preme in questo momento ri
lanciare una iniziafira al fine 
di sostenere e consigliare gli 
americani nel momento di 
maggior bisogno, e allo scopo 
di promuovere una risposta 
collegiale europea alla vigilia 
del vertice dei Capi di Stato 
di sabato e di domenica 
prossimi a Lussemburgo. 

In questa luce si dichiara 
apertamente che il mancato 
tentativo statunitense di libe
rare gli ostaggi di Teheran 
ha contribuito g creare ulte
riore pressione sui responsa
bili della CEE. 

Gli avvenimenti iraniani so
no stati al centro dei colloqui 
che il primo ministro Cossi
ga ha ieri avuto col mini
stro degli Esteri britannico 
Carrington e col premier 
Thatcher. come parte di un 
vasto e rapido giro di con
sultazioni (già annunciato e 
poi rinviato all'inizio della 
settimana). Cossiga era giun
to nella capitale inglese in 
tarda mattinata per incon
trarsi con Carrington (cola-
zinne di lavoro al Foreian 
Office) e sucessicamente con 
la signora Thatcher al n. 10. 

All'Europa si chiede ancora 
una volta una prova di vo
lontà e di coesione di fronte 
ai rischi che incombono sem
pre più minacciosi sulla sce
na internazionale. Ma in qua
le direzione e con quali pre
messe o garanzie dopo la vi
stosa conferma delle divisio

ni. errori e contraddizioni che | 
apparentemente confondono 
la visuale dell'America stes
sa? 

Ieri i portavoce ufficiosi a-
mericani a Londra si affan
navano a difendersi dall'ac
cusa di esser ricorsi a mezzi 
bellici cercando di stabilire 
una distinzione fra un tenta
tivo di salvataggio (come o-
perazione isolata di carattere 
t tecnico »> e un intervento 
militare vero e proprio (bloc
co navale ecc.). Non sarebbe 
quindi stata compromessa la 
tattica della pressione diplo
matica delle sanzioni che do
vrebbero scattare il 17 di 
maggio. Ma evidentemente 
non bastano le precisazioni 
dell'ambasciata USA di Lon
dra a salvare Washington dal 
grave sospetto di incoerenza 
o peggio. 

In molti circoli politici in
glesi non si risparmiano le 
critiche ai responsabili della 
politica estera USA ver una 
mossa incauta, decisa sema 
vrevia consultazione coi pae
si amici, contraria alla linea 
di pressione diplomatica che 

la CEE era stata persuasa 
ad adottare. 

Nessuno aveva avvertito il 
governo inglese della proget
tata incursione americana in 
Iran. La signora Thatchiv, 
pare, ha appreso la polizia 
dal bollettino radio deila BBC 
ieri mattina alle 7. il sotto
segretario agli Esteri sir lan 
Gilmore ha cercato di salva
re la faccia con una breve 
dichiarazione ai Onu.-i» 
quando ha detto che il suo 
governo e era stato da tem
po messo al corrente della • 
passibilità che un'azione del 
genere potesse essere tenta
ta ». Buio totale, quindi, e 
notevole smarrimento, anche. 

Da questo quadro dubtAosu 
e pessimista si cerca ora 
di riscattare ViDotesi di 
un € consenso internazionale » 
che serva a sciogliere u nu
do iraniano. Il portavoce •»«-
hurista per ta politica este
ra Peter Shore ha detto che 
< questo è il momento per 
compiere ti massimo sforzo 
allo scopo di calmare 3 raf
freddare la situazione ». bhr>-
re ha drammaticamente a.» 

ticipato e un week-end in cui 
il mondo intero rimarra cut 
fiato sospeso ». Egli ha pni 
aggiunto che il governo uri-
lannico deve esercitare Iurta 
''influenza di cui dispone in 
ogni direzione: USA fs'jgc,e-
-ìmento a non precipitare ìe 
cose), Iran (appello a trova
le una ria d'uscita acc"'.i n 
le). URSS (invito a unirsi ai 
'entattvt degtt altri paesi ner 
diminuire la tensione interna
zionale). 

Su una cosa la maggioran
za del parlamento ingies* 
è completamente d'accordo: 
véli'escludere l'utilità del ri
corso a qualunque misura mi
litare nel Golfo Persico da 
parte americana. I conserva
tori sono dirfci in proposito. 
Ma Peter Shore è stato dal 
"anta suo categorico quando 
ha detto: « l'intervento bei-
Vico di qualunque tipo non 
può servire alcun proposito 
costruttivo, anzi peggiora le 
prospettive, noi siamo assolu
tamente contrari*. 

Antonio Brondi 

ROMA — Il ministero degli 
Esteri italiano non era stato 
informato dagli USÂ  dell'ini
ziativa militare contro l'Iran. 
L'affermazione è contenuta 
in un comunicato ufficiale 
della Farnesina e anche, do 
pò aver fatto cenno ad « un 
primo immediato scambio di 
valutazioni » con le altre ca
pitali europee e a contatti con 
le ambasciate a Washington 
e Teheran e con l'ambascia
tore americano a Roma, con
clude affermando: « da parte 
italiana è stata espressa in 
ogni circostanza decisa con
trarietà al ricorso ad azioni 
di forza per la liberazione 
degli ostaggi » rinchiusi nel
l'ambasciata americana a 
Teheran. 

Tutte improntate a preoccu
pazioni le reazioni degli am
bienti politici italiani. Il pre
sidente del Senato Amintore 
Fanfani. in un'intervista all' 
Espresso, esprime i timori d 
« una nuova guerra ». e Do
po il blitz americano — dice 
Fanfani — c'è qualcosa di 
molto peggio » del colpo di 
pistola esploso a Serajevo e 
il presidente del Senato elen
ca i punti caldi della situa
zione internazionale: l'Iran. 
il Medio Oriente. l'Indocina, 
i Caraibi. l'Iraq. l'Afghani
stan. la zona del Golfo Per
sico. l'Europa e gli allarmi 
per gli euromissili. Fanfani 
teme anche una nuova Yalta 
e prima del caos ». Ma l'Eu
ropa < può fare molto se si 
darà da fare un poco di più. 
Si è lasciata perfino sorpren
dere dal problema degli eu
romissili. Da quanto tempo 
stava maturando il problema 
dello squilibrio in Europa?... 
E perchè non ne fu fatto te
ner conto al momento dell'in
tesa di Vienna tra USA e 
URSS sul Salt 11? ». Secondo 
Fanfani è necessario « ri
prendere il dialogo con Mo
sca incentrandolo sulla ripre
sa della distensione che l'ar
rivo delle truppe sovietiche 
a Kabul ha interrotto ». Per 
gli euromissili non bisogna 
€ rinunciare all'equilibrio ne
cessario puntualizzando anche 
il dialogo tra Nato e Patto di 
Varsavia sulla riducibilità de
gli armamenti, agevolando la 
ratifica del Salt li e avvian
do il negoziato sul Salt 111 ». 

Il socialista Nevol Querci 
chiede che * il governo italia
no — dopo la gravissima a-
zione dei commandos ameri
cani — assuma un atteggia
mento chiaro, rifiutandosi in
nanzitutto di avallare atti, co
me quelli assunti in sede eu
ropea relativi alle sanzioni 
diplomatiche ed economiche. 

\ che possono contribuire a 
| provocare irreparabili conse

guenze*. L'esponente della 
j direzione socialista (si richia-
» ma alle posizioni di De Mar-
! tino) invita il PSI a chiedere 
i un dibattito in Parlamento. 
1 « Sarebbe impossibile — di-
i ce Querci — rimanere in un 

governo » che non si oppon
ga alla tendenza ad estende
re in qualsiasi settore del 
mondo gli obbb'ghi derivanti 
dall'alleanza atlantica. 

Atteggiamenti critici vengo
no anche da settori della DC. 
L'on. Silvestri (della sinistra 
de e membro del direttivo de 
della Camera) afferma che 
« il grave raid aereo in Iran 
non può essere esorcizzato ri
confermando in maniera ov
via, ma pericolosamente a-
critica. la nostra collocazio
ne occidentale... Le nubi che 
si addensano all'orizzonte — 
ha concluso Silvestri — re
clamano il massimo di uni
tà possibile più. che l'estati
ca contemplazione del ritorno 
a maggioranze precostituite 
e autosufficienti ». 

Per il senatore Spadolini. 
segretario del PRI. e la falli
ta iniziativa militare ameri
cana, con i suoi inevitabili 
contraccolpi, rende tutto più 
difficile ed esige uno sforzo 
molto più grande e comples
so per la salvezza degli ostag
gi e il ristabilimento del di
ritto internazionale violato: 
obiettivi per i quali, come 
alleati dell'America e nello 
spirito della più rigorosa so
lidarietà, eravamo e restia
mo impegnati ». 

Su questo tasto insiste an
che il responsabile dell'Uffi
cio esteri del PRI on. Batta
glia che giudica e non rassi
curante» il comunicato della 
Farnesina. 

Il PDUP ha. invece, chie
sto una « immediata condan
na ufficiale » da parte del no
stro governo dell'operazione 
americana e • una mobilita
zione ampia all'altezza della 

I drammaticità del momento ». 
I Per questo il PDUP propo-
I ne « a tempi brevi una gran-
I de manifestazione naziona-
I le » per la pace e il disarmo, 
i contro l'imperialismo ameri-
I cano. 
| Vano sarebbe invece ricer

care nella dichiarazione del 
I segretario del PSDI. on. Pie-
! tro Longo. una sola parola 

di condanna o di semplice cri-

I deputati comunisti tene ttnuti 
ad M H H pretenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA «Ila «Hata 411 
lunari 3S aprila (Iniilo artuta 
pomeridiana) a 41 martedì 29 
aprila. 

Gli altri 
erano 

in ritardo . . . 
TGl e TG2 non hanno 

trovato tempo e modo 
— nelle edizioni delle 13 
e delle 1330 — di citare 
i passi compiuti dal PCI 
in Parlamento perchè il 
governo si pronuncias
se sull'avventura militare 
USA in Iran. Non faccia
mo questioni di bottega 
ma di reale completezza 
(e tempestività) dell'in
formazione. O bisognava 
aspettare che tutti gli al
tri partiti si accorgessero 
delle ore drammatiche che 
si stavano vivendo? 

tica agli Stati Uniti. L'unica 
sua riserva è che, forse, si è 
trattato di un « errore ». € La 
nostra solidarietà — dice Pie
tro Longo — va agli Sta»i 
Uniti, al di là dell'errore che 
può essere stato compiuto: la 
grave provocazione e la colpa 
dei dirigenti iraniani rimane 
immutata ». 

I deputati ed 1 senatori li
berali, d'altra parte, hanno 
presentato una interpellanza 
(primi firmatari Zanone e Ma-
lagodi). nella quale si affer
ma tra l'altro < che, secondo 
le prime dichiarazioni ufficia
li, l'Italia e gli altri paesi al
leati non erano stati consul
tati dagli Stati Uniti circa 
l'effettuazione di misure mi
litari in Iran: che tali misure 
sono state prese d'improvviso 
proprio nel momento in cui i 
paesi della CEE ed il Giap
pone avevano deciso di adot
tare nei confronti dell'Iran 
sanzioni economiche e diplo
matiche e che a tali sanzioni 
era logico dare il tempo ne
cessario per far sentire i loro 
effetti, proprio al fine di evi
tare l'applicazione di misure 
militari ». 

Irritazione tedesca 
per la notizia della 
operazione USA 

BONN — Secondo fonti governative di Bonn fi cancelliere 
Schmidt sarebbe stato « molto colpito » dalla notizia dell'ope
razione americana. Funzionari governativi non nascondono 
l'irritazione per la decisione americana, pochi giorni dopo che 
l'Europa comunitaria aveva deciso a favore delle sanzioni 
economiche all'Iran proprio nel tentativo di trattenere gli 
Stati Uniti dall'intraprendere pericolose operazioni militari. 

A Bonn non si nasconde nemmeno il disappunto per la 
totale mancanza di informazione: Carter avrebbe potuto avver
tire il governo federale per vie diplomatiche almeno al mo
mento in cui la notizia è stata data pubblicamente, ha detto 
un funzionario governativo. 

Un portavoce de! governo ha reso noto che nella mattinata di 
ieri il cancelliere Schmidt ha ricevuto un telegramma del pre
sidente Carter in cui il presidente americano lo informa sulla 
fallita azione in Iran. Non sono stati forniti particolari sul 
contenuto del telegramma, 

Fonti ufficiose della RFT hanno intanto rivelato che gli 
esperti tedeschi occidentali avevano sconsigliato le autorità 
americane dal tentare un'azione del tipo di quelle attuate a 
Entebbe dagli israeliani e a Mogadiscio dalle « teste di cuoio ». 
« Le condizioni a Teheran sono completamente differenti ». ha 
fatto osservare la fonte dalla quale si è appreso questo retro 
scena. « Anche se un commando riuscisse a infiltrarsi a Teheran 
sotto mentite spoglie, liberando gli ostaggi, sarebbe impossi
bile per loro uscirne fuori ». 

Luns: ora è più complicato 
COPENAGHEN — n segretario generale della NATO Joseph 
Luns. in visita privata in Danimarca, ha detto che l'opera
zione americana « ha ulteriormente complicato la situazione 
nella regione e potrebbe suscitare violente reazioni » da parte 
degli iraniani. 

Luns ha convocato una riunione d'urgenza del consiglio 
della NATO per questo pomeriggio. 

Tokio: abbattuto aereo USA 
TOKIO — Il ministero degli Esteri giapponese ha affermato 
che uno dei due apparecchi perduti nel corso dell'ope
razione americana in Iran, è stato abbattuto. Il ministero tutta 
via non ha precisato da quale fonte abbia ricevuto questa 
informazione. 

Nel frattempo è stato reso noto che il ministro degli 
Esteri Saburo Okìta è stato informato ieri dal segretario di 
Stato americano Cyrus Vance della fallita operazione. Ciò 
sembra confermare che la Casa Bianca non .aveva informato 
preventivamente il governo giapponese. 

Stupore al Consiglio d'Europa 
STRASBURGO — Notevole stupore all'assemlea parlamentare 
del consiglio d'Europa all'annuncio del fallito intervento 
americano in Iran. 

Vari parlamentari si sono raggruppati davanti ai muri sui 
quali vengono affisse- le notizie di agenzia: i commenti più 
ricorrenti indicano sfiducia nei confronti del presidente Carter 
e notevole indignazione. 

< E' la fine di Carter ». commenta un parlamentare fran
cese. e Carter ha perso le elezioni ». aggiunge un senatore 
olandese. 

Il comunista. Franco Calamandrei ha definito « irresponsa 
bile ed avventuristico » il « raid » statunitense, mentre il pre
sidente della commissione politica l'olandese De Koster ha 
espresso, in aula. soL'darietà al popolo americano. 

Castro solidale con Khomeini 
L'AVANA — Il presidente cubano Fidel Castro ha inviato 
un messaggio di solidarietà all'ayatollah Khomeini. Il mes 
saggio dice: e A nome del popolo e del governo rivoluzionario 
di Cuba voglio esprimere a lei la nostra fraterna solidarietà 
in un momento in cui nuove e serie minacce di aggressione 
armata da parte dell'imperialismo americano incombono sulla 
rivoluzione iraniana. Di fronte a questa minaccia il popolo 
iraniano può contare sulla solidarietà e l'appoggio della rivolu
zione cubana che da più di 20 anni è assoggettata al blocco cri
minale e alla aggressione del governo degli Stati l>iti. e che 
al presente è minacciata da manovre militari e intrusioni». 

Oslo comprende Carter 
OSLO - n primo ministro norvegese Odvar Nordli ha dichia
rato di comprendere appieno la fallita missione americana 
in Iran in quanto « non si può dimenticare lo sfondo di questa 
azione e cioè che l'Iran, tenendo gli ostaggi così a lungo, ha 
violato tutte le norme del diritto internazionale e ha com
messo violenza contro qualsiasi considerazione umanitaria» 

Secondo Nordly. la fallita operazione dimostra chiaramente 
cosa può accadere se il dramma degli ostaggi dovesse conti
nuare. 
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